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00034 Colleferro (Roma) 
Via Ariana Km 5.2 
Tel.(06) 97285111 
Fax.(06) 97285881 

 
CHECK LIST PER LA DETERMINAZIONE DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO 

DELL’INFORMAZIONE E FORMAZIONE AI SENSI DEL DM 16/03/98 

Barrare la risposta esatta o le risposte esatte 

1. SI DEFINISCE ESPLOSIVO: 

 UNA SOSTANZA O PREPARATO CHE È IN GRADO DI DAR LUOGO A REAZIONI ACCOMPAGNATE DA 

RAPIDISSIME EMISSIONI DI RUMORE, LUCE, CALORE E GAS 
 UNA NUBE TOSSICA CHE, INNESCATA, DÀ LUOGO AD UNA ESPLOSIONE 
 ALTRO……………………………………………………………………………………………………….. 

2. QUALE DELLE SEGUENTI REAZIONI HA LA MAGGIORE VELOCITA DI PROPAGAZIONE: 

 DETONAZIONE 
 DEFLAGRAZIONE 
 COMBUSTIONE 

3. L’ESPLOSIVO HA BISOGNO DELL’OSSIGENO PER BRUCIARE? 

 SI 
 NO 

4. QUALI SONO GLI ESPLOSIVI PRESENTI NEL COMPRENSORIO AVIO? 

 PROPELLENTE COMPOSITO E PERCLORATO D’AMMONIO MACINATO 
 PERCLORATO D’AMMONIO NON MACINATO ED ALLUMINIO 
 CHEMOSIL ED ACETONE 

5. IN QUALI LOCALI SI TROVANO GLI ESPLOSIVI? 

 PREPARAZIONE MATERIE PRIME ED IMPASTATRICI 
 IMPASTATRICI, MULINI, COLAGGIO E PULIZIA POT 
 AVVOLGIMENTO INVOLUCRI IN COMPOSITO 

6. LA REAZIONE DI COMBUSTIONE, IN DETERMINATE CONDIZIONI AL CONTORNO, PUO’ 

TRASFORMARSI IN DEFLAGRAZIONE? 

 SI 
 NO 

7. QUALE DEI SEGUENTI INNESCHI ATTIVA UNA SOSTANZA ESPLOSIVA: 

 INNESCO TERMICO 
 INNESCO DETONICO 
 INNESCO MECCANICO 

 

NOME E COGNOME: 

DITTA: 

RUOLO: 

DATA: 
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8. A QUALE CATEGORIA APPARTIENE IL PROPELLENTE COMPOSITO? 

 PRIMA 
 SECONDA 
 QUINTA 

9. L’USO DI FIAMMA O UTENSILI CHE GENERANO CALORE (TRAPANI ETC): 

 SI PUÒ MA SOLO DOPO AVER ALLONTANATO L’ESPLOSIVO ED IN PRESENZA DEL PREPOSTO 
 SI PUÒ BAGNANDO CON ACQUA LA PARTE IN MANUTENZIONE 
 IMPONE BONIFICA AD ACQUA E TRACCIAMENTO DELLA BONIFICA SU SCHEDA SPECIFICA 

10. QUALI SONO I RISCHI SPECIFICI IN UNA IMPASTATRICE? 

 IL PERCLORATO MACINATO CHE SI ACCUMULA NEI FILTRI DEL SISTEMA DI ASPIRAZIONE 
 IL PERCLORATO CHE RESTA CRISTALLIZZATO DOPO IL LAVAGGIO DEL LOCALE 
 LA POLVERE NELLA SALA COMANDI 

11. UN PRODOTTO È REGOLARMENTE ETICHETTATO QUANDO: 

 È PRESENTE SOLO IL NOME DEL FABBRICANTE 
 L’ETICHETTA PRESENTA NOME DEL PRODOTTO, GLI EVENTUALI SIMBOLI DI PERICOLO, FRASI DI RISCHIO E 

CONSIGLI DI PRUDENZA 
 È PRESENTE SOLO IL SIMBOLO DI PERICOLO 

12. UN PRODOTTO È CANCEROGENO SE: 

 PUÒ PROVOCARE IL CANCRO O AUMENTARNE LA FREQUENZA 
 PUÒ COMPORTARE INFIAMMAZIONI DELLA PELLE E DELLE MUCOSE 
 PUÒ COMPORTARE RISCHI DI GRAVITÀ LIMITATA 
 

13. IL SIMBOLO DI PERICOLO                                  INDICA CHE IL PRODOTTO É: 

 COMBURENTE 
 COMBUSTIBILE 
 INFIAMMABILE 

14. IL SIMBOLO DI PERICOLO                     INDICA CHE IL PRODOTTO É: 

 COMBURENTE 
 COMBUSTIBILE 
 INFIAMMABILE 

15. PRIMA DI UTILIZZARE UN PRODOTTO CHIMICO PERICOLOSO: 

 LEGGO CON ATTENZIONE L’ETICHETTA E LA SCHEDA DI SICUREZZA 
 CHIEDO AD UN COLLEGA INFORMAZIONI SUL PRODOTTO 
 LO UTILIZZO SENZA ULTERIORI PRECAUZIONI 

 
 

IL CORSO VIENE RITENUTO SUPERATO SE SU 15 QUESITI VIENE DATA RISPOSTA 
CORRETTA A NON MENO DI 12 DOMANDE 


